
 
 

 

 

PREGHIERA PER LA PACE  
 

Offriamo una preghiera per la PACE che viene dalla Terra Santa, ma 
che ci aiuta ricordare tutti i luoghi della terra dove la violenza e la 
morte “sono di casa”. 
 
«Montagne, portate la pace al popolo! Colline, portate la giustizia!» 

(Salmo 71,3). 
Sono anni e anni, Signore che, oppressi e abbandonati alla 

distruzione, ti supplichiamo: facci uscire tu da questa fossa di morte in 
cui il genocidio ha trascinato tutto il nostro popolo. 

Ti abbiamo gridato: “Salvaci, Signore!” Ma stiamo morendo.  
Tutta la nostra terra è stata coinvolta in un piano di distruzione.  

La nostra terra è un cimitero di morte: salvaci! 
Signore, concedi la giustizia a questa terra: tu l’hai resa santa, ma gli 

uomini l’hanno ridotta in cenere perché diventasse inabitabile. 
Tutte le nostre colline della Cisgiordania sono state occupate, le 
distese dei nostri ulivi vengono incendiate dai coloni, le città e i 

villaggi di Gaza sono stati rasi al suolo e le strade non ci sono più. 
La tua Terra santa è nelle mani di chi non vuole la pace: soccorrici! 

Non ci resta che allargare la supplica a tutta la creazione: 
Possa la tua creazione, Signore, portarci pace e giustizia. 

Possano gli uccelli del cielo cantare la liberazione della Terra santa. 
Possano i gigli del campo annunciare la tua giustizia tra i popoli. 

Possano le acque del Giordano, il fiume della Palestina dove anche tu 
sei stato battezzato, lavare il fiume di sangue del massacro di migliaia 

di bambini palestinesi. Io con loro ti supplico: “Salvami o Dio: le 
acque salgono fino alla mia gola!” . Abbi pietà. 

 
MOMENTI DI FRATERNITÁ IN UP: PIOVEGA 
 

 

Da Martedì 11 a Domenica 16 agosto la COMUNITÁ di PIOVEGA ci 
attende per la TRADIZIONALE FESTA DELL’ASSUNTA. Ogni sera, 
oltre allo stand gastronomico - con specialità “tagliata di toro” - ci 
saranno spettacoli musicali e proposte divertenti e coinvolgenti per 
tutti. Non mancate! 

 

Domenica 2 agosto 2026 

18^ del Tempo 

Ordinario 
 

 

 
 
 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (14, 13 – 21)  
In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì 
di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. 
Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla 
barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro 
malati. 
Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è 
deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a 
comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi 
stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che 
cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». 
E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i 
due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li 
diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste 
piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza 
contare le donne e i bambini. 
 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Gesù ha appena saputo della morte violenta di suo cugino, Giovanni il Battista. 
Potrebbe ribellarsi, protestare, chiudersi. Invece sceglie un luogo solitario per stare 
con il Padre. Porta il suo dolore a Dio, non contro gli uomini. 
Ma la folla lo trova. E Gesù non si sottrae. Va oltre il suo dolore personale e sente 
“compassione”, sente con il cuore il dolore della folla stanca e affamata e si muove 
verso di essa.  
Qui sta il cuore del Vangelo: non alza la voce, non si lamenta. Rimane mite. 
Insegna, cura e alla fine sfama.  
Con i cinque pani e i due pesci ci dice che Dio non fa rumore. Non risolve con la 
forza ma con la condivisione. È un modo di agire diverso da quello del mondo.  
Il mondo si difende, Gesù si spezza. Tutta la sua vita è così: mitezza che diventa 
pane per gli altri.  
Anche noi siamo chiamati a questo: portare le nostre fatiche e gioie nella preghiera 
e il nostro poco nella condivisione.             

Teresa T. 



 
 

 

 

 

 

 

FESTA DELLA MADONNA DELLA NEVE CON IL CTG 

Mercoledì 5 agosto si celebra – nella festa della Dedicazione della 
Basilica di Santa Maria Maggiore a Roma – la memoria della 
“Madonna della Neve”, patrona del Centro Turistico Giovanile. 
Nel pomeriggio di Mercoledì 5 agosto alle ore 18.00 verrà celebrata 
la S. Messa presso la Chiesa di San Francesco in ricordo di tutti i soci 
defunti. Successivamente ci sarà un momento conviviale presso la 
pizzeria “La braceria”. Chi vuole unirsi a questu’ultimo momento 
deve dare la prorpi adesione presso la sede del CTG, ogni giorno 
dalle 10.00 alle 11.30 
 
CARITAS: GENERI ALIMENTARI  

Fino a questa Domenica 2 agosto  nel carrello in Duomo è possibile 
depositare generi alimentari a lunga conservazione e prodotti per la 
pulizia della casa e per l’igiene della persona; generi per bambini 0-3 
anni. 
 
RACCOLTA TERREMOTO VENEZUELA 

Domenica scorsa – in occasione della giornata nazionale di solidarietà 
per il popolo Venezuelano – sono state raccolte offerte per € 
902,00. Grazie per la vostra generosità! 
 

 

IL DUOMO DI PIOVE DI SACCO  

SPESE PREVISTE LAVORI MANUTENZIONE DUOMO € 320.000 
Contributi raccolti al 26/7                      € 258.974 
Offerte ultima settimana:  contenitore Duomo      + NN 200 + NN 50 €                   

DEBITO RESIDUO LAVORI al 25/7    €  60.776 
Per contribuire con offerte e  donazioni, c’è un conto corrente presso BCC Veneta  

IBAN - IT93Z 08807 62741 000000894807 
 

 

 
DOMENICA 2 agosto 2026 – 18^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

ore   7.30 def. Molena Michele, Lino, def. fam. Pianta; def. Ranzato Gabriella, def. fam. Fagian 
    ore   9.30 def. fam. Creuso, Dino , Rita, Tiziana; def. fam. Franco, fam. Beggio, fam. Cacco, Melania 

ore 11.00 def. Zecchin Italia 
ore 19.00 def. Ruggero Giuseppe, Morello Vittorio, Giovanni, Pinato Natalia 
 
 

LUNEDÌ  3 agosto 2026 – Santa Lidia 
ore   7.30 S. Messa 
ore   9.30 S. Messa 

 
 

MARTEDÌ  4 agosto  2026 – San Giovanni Maria Vianney - memoria 
ore   7.30 def. fam. Rudello Francesco 
ore   9.30 def. Ferrara Federico, Guerrina 
 
 

MERCOLEDÌ  5 agosto 2026 – Dedicazione della Basilica di Santa Maria Maggiore 
ore   7.30 def. Favaro Rita, Molena Giuseppe; martiri innocenti, bambini mai nati 
ore   9.30 def. fam. Odorizzi, fam. Bertipaglia, fam. Raduzzi, Boselli Giovanni; 
 def. Benefattori della San Vincenzo 
ore 18.00 a San Francesco – S. Messa con il CTG in ricordo dei soci defunti 
 
 

GIOVEDÌ 6 agosto 2026 – TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE - festa 
ore   7.30 S. Messa 
ore   9.30 S. Messa 

 

 
 

VENERDÌ  7 agosto 2026 – San Gaetano 
ore   7.30 def. Trabuio Giuseppe, Romano, Cesira; def. Bassanello Silvana, Longo Bruno 
ore   9.30 S. Messa 
 
 

SABATO 8 agosto  2026 – San Domenico - memoria 
ore   7.30 def. Favaro Rita 
ore   9.30 def. Favaro Rita 
ore 19.00 def. Vincenzo, Anna, Fabio; def. Coccato Antonio, Sarto Zaira;  
 def. Marcolin Gaetano, Claudio, Antonietta; def. Edda, Paolino, Isidoro;  
 def. Ranzato Gemma 
 
 
 

 
 

 

DOMENICA 9 agosto 2026 – 19^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ore   7.30 def. Bassanello Silvana, Longo Bruno; def. Molena Michele, Lino, def. fam. Pianta, 
       Ranzato Gabriella, def. fam Fagian 
ore   9.30 S. Messa 
ore 11.00 S. Messa 
ore 19.00 def. Fasolato Franco 
 


